
tempo di lettura 
di don Jacopo 

on so se vi è mai capitata tra le 
mani una di quelle riviste di 
cronaca o di pettegolezzi, che al 
termine di un articolo rendono 

noto il tempo di lettura. È un’indicazione 
tra parentesi, alla fine dell’ultima frase, 
una cosa così: (tempo di lettura - 3.40).  
L’ autore o la redazione avvisano che 
consumeremo quasi quattro minuti, si 
intende, del nostro preziosissimo tempo, 
nella lettura di quel testo. Difficile 
comprendere la necessità di questa 
informazione, ben diversa dal 
minutaggio che illustra la durata di un 
brano musicale, di una sinfonia, di una 

canzone, per introdurci meglio 
all’ascolto. Forse è pensato – il tempo di 
lettura di un articolo – per chi attende 
nelle sale d’attesa dei dentisti, negli 
ambulatori medici, dai commercialisti, 
dove sfogliamo con distrazione qualche 
rivista di gossip, che poi resta lì e che tra 
l’altro mai avremmo acquistato in 
edicola. Che tristezza: sfogliavamo. Oggi 
nella sala d’attesa la pila delle riviste è 
sparita, non è igienica in tempi di virus 
ed è finita di sicuro nel cassonetto della 
carta straccia. Quando andiamo (che 
tristezza: quando andavamo…) al 
cinema, a teatro, ad un concerto, più o 
meno avevamo idea di cosa ci aspettava. 
In alcuni casi qualche ora di musica, se 
pensiamo a certe opere liriche, oppure 3 
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ore e 58 minuti, se avevamo deciso di 
andare al cinema a vedere la versione 
restaurata di “Via col vento”. Ma si 
trattava di una misurazione del tempo 
dovuta a necessità organizzative, per 
godersi meglio la serata, non un 
impaziente conto alla rovescia in attesa 
della fine. Il tempo di lettura al termine 
dell’articolo, segnala forse che quella 
paginetta è una distrazione, un testo 
non troppo impegnativo, lieve, da 
sfogliare mentre si è in attesa e forse 
mentre già si pensa ad altro. Ma ci 
sono anche letture differenti, altri testi, 
altre parole, altre ore, che trascorrono 
senza noia e lasciano il segno.  

Qualcuno ha preso nota del tempo di 
lettura del vangelo di Marco: un’ ora e 
mezza. Sì, tutto il vangelo di Marco si 
legge in poco più di un’ ora. Se il 
conteggio è affidabile, significa che 
dedicando un quarto d’ ora al giorno 
alla lettura del vangelo, in una 
settimana è letto tutto. Tutto il vangelo. 
Cara catechista, caro educatore, caro 
v o l o n t a r i o , c a r a v o l o n t a r i a 
parrocchiale. Caro cristiano adulto che 
vieni alla messa quotidiana, cara 
credente che partecipi con assiduità 
alla messa domenicale, caro ragazzo 
che cerchi qualcosa o meglio qualcuno 
che ti prenda il cuore: hai mai letto un 
vangelo, per intero, con attenzione? 
Hai mai seguito il filo del racconto, 
immaginando i personaggi, i luoghi, i 
toni delle voci, i rumori della vita 
quotidiana? Hai mai comprato un 
vangelo tutto per te, per leggerlo – non 
per tenerlo nel cassetto – per segnare 
con un segnalibro le pause e le riprese 

della lettura, per annotare tra le righe, 
su quelle stesse pagine, le risonanze 
della Parola con la tua vita? Per 
sottolineare i gesti e le parole di Gesù, 
per meditarle con attenzione? Oggi 
iniziamo la lettura del vangelo di 
Marco, è la lettura evangelica della 
seconda domenica di Avvento. Tutte le 
comunità cristiane di rito romano di 
tutto il mondo, ascolteranno risuonare 
queste parole: inizio del vangelo di 
Gesù, Cristo, figlio di Dio. E se questo 
tempo, per noi, fosse tempo di lettura 
del vangelo? San Gerolamo, nel 
prologo del suo commento al profeta 
Isaia, scrive così: “l’ignoranza delle 
scritture, è ignoranza di Cristo”.  

Non preoccupiamoci di quanto durerà 
la lettura, dedichiamo tempo di qualità 
a l v a n g e l o , c h e s e m p r e e 
infallibilmente riesce a seminare nel 
cuore il seme della speranza, anche in 
questi nostri tempi grigi. Certo, una 
cosa è la lettura personale, un’altra 
l’ascolto comunitario. Infatti nel 
vangelo c’è come un meccanismo, un 
dispositivo, che si attiva quando i cuori 
sono vicini e che si accende al 
massimo della sua luminosità, quando 
il vangelo è ascoltato da una comunità, 
insieme. E’ quello che facciamo ogni 
domenica. Tempo di lettura del 
vangelo di Marco, un’ ora e mezza. Per 
metterlo in pratica – dicono alcuni 
esperti, affidabili - pare che ci voglia 
una vita. Ma ne vale la pena. Buona 
lettura.  



Avvento di carita’ - Fondo di prossimita’ diocesano 
- - -  un segno, una riflessione, un’occasione di carità  - - -  

Ogni domenica di Avvento e nella festa dell’Immacolata, sarà possibile contribuire 
con un’offerta al “Fondo di Prossimità” della nostra diocesi, per aiutare persone in 
difficoltà lavorativa a causa della pandemia. Il fondo diocesano ha già raccolto e 
rapidamente distribuito 308.000 euro, per un aiuto tempestivo. Ma molte persone 
sono ancora in grave difficoltà lavorativa… Se vuoi puoi aiutare e insieme 
possiamo fare molto! Come segno di gratitudine per la vostra offerta, ogni 
domenica riceverete un segno natalizio, preparato da un gruppo di volontarie 
della parrocchia, con il testo di una riflessione utile per il cammino spirituale di 
avvento. Le ghirlande nella prima domenica hanno avuto grande successo e sono 
andate esaurite. Oggi è la volta di un piccolo segno, da appendere all’albero. La 
raccolta delle offerte e il ritiro degli oggetti alle porte della chiesa, sarà possibile al 
termine di ogni messa. Il tutto - a partire dalla preparazione e distribuzione - è 
organizzato in modo da rispettare con cura le norme di sicurezza e di 
sanificazione. Grazie di cuore per il vostro sostegno e la vostra generosità. 

_ _ _  

Sabato 12 dicembre, ore 19.00 - santa Messa per la comunità del catechismo 
 - - - per le famiglie, i ragazzi e le ragazze del catechismo - - -  

L’Eucarestia come catechismo 
Stiamo attraversando un periodo difficoltoso, segnato dal dolore, dalla 
preoccupazione, dall’incertezza. Ognuno reagisce in modo personale a questa fatica, 
che si prolunga da mesi. Non è facile proporre iniziative comunitarie - serie, in 
sicurezza, rispettose delle indicazioni sanitarie - che siano capaci di rivolgersi alla 
sensibilità di tutti. Il vescovo di Chiavari, mons. Alberto Tanasini, nella sua ultima 
lettera alla diocesi, osserva che non è possibile dare “disposizioni valide per tutte le 
comunità, perché si constata una varietà di situazioni…”. A sant’Anna abbiamo scelto 
di sospendere gli incontri di catechismo in presenza e di non percorrere la strada del 
collegamento settimanale via zoom, ritenendo da un lato insostituibile il valore 
dell’incontro personale, e dall’altro un po' logorante la modalità del collegamento 
virtuale. Per questo motivo abbiamo deciso di celebrare ogni settimana, a partire da 
sabato 12 dicembre, la messa festiva alle ore 19.00, insieme alle famiglie, ai ragazzi e 
ragazze del catechismo: non sarà in sostituzione del catechismo, sarà il catechismo, in 
questo tempo incerto che stiamo vivendo. La nostra grande chiesa ci permette di 
celebrare in sicurezza. Quindi: l’Eucarestia come catechismo, insieme. Insieme alle 
famiglie, alle catechiste, ai catechisti. Ogni sabato e vigilia di Festa, alle 19.00.



Parrocchia di sant’Anna, Piazzale sant’Anna 1 - 16035 Rapallo (GE) -  
 Tel. +39018551286   - www.parrocchiadisantanna.it 

 

don Aurelio, parroco - Cell. 3384403029  
aurelio.arzeno@gmail.com 

 

don Jacopo, vicario  - Cell. 3381976184   
devecchi.jacopo@gmail.com  

SS. Messe  
da Lunedì a Venerdì ore 9.30 - 18.00 - Sabato ore 9.30 - 18.00 (vigiliare) 

Domenica e festivi ore 8.30 - 11.00 - 18.00 

notizie… 
 

Chiavari - casa “bruzzone”. Il dormitorio per senza dimora “Casa Maria 
Teresa Bruzzone” in Chiavari è aperto. In questo periodo, a motivo delle 
normative anti-covid , può ospitare 6 persone ogni notte. Se desideri 
svolgere un servizio, accogliendo (in sicurezza sanitaria) gli ospiti e 
distribuendo un pasto serale, puoi inviare una mail a Nicoletta de Nevi, per 
un primo contatto informativo: cadenevi@gmail.com 

il sant’anna sul tuo telefono. Se vuoi, puoi ricevere Il Sant’Anna sul tuo 
telefonino-smartphone, tramite whatsapp detto wozzapp. Invia un sms a don 
Jacopo (vedi numero nel riquadro sotto), sarai parte del gruppo whatsapp “Il 
sant’Anna”. In questo gruppo si applicano i sobri, rispettosi e condivisibili principi 
del galateo on line, pertanto sono disabilitati i messaggi degli iscritti. Da questo 
gruppo riceverai solo e unicamente “Il sant’Anna”, una volta alla settimana: 
nessuna preghierina, nessuna immaginetta devozionale, nessun cuoricino, nessuna 
richiesta, nessun augurio, nessuna comunicazione personale, nessun appello, 
nessuna catena di sant’Antonio…  e così sia.  

iscrizione catechismo 2020-2021 - Nei giorni 7, 8 e 10 dicembre, tutte le 
famiglie della comunità del catechismo, si incontreranno su zoom con don Jacopo 
e don Aurelio per qualche indicazione e la presentazione della messa del sabato 
alle ore 19.00. Le famiglie dei bambini e delle bambine, iscritti attualmente alla 
prima e seconda elementare, possono contattare don Jacopo per informazioni sul 
catechismo. 
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